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uando minaccia di piovere, le 
mamme cercano i loro figli e li 
portano al sicuro. 

Di porto sicuro si parla per le navi che, 
nel mezzo del Mediterraneo, salvano vite 
umane e devono portarle in salvo. Dove 
portiamo i nostri figli, oggi, per metterli 
al sicuro dalle tante minacce che incom-
bono sulla loro vita? C’è un porto sicuro 
dove proteggere i nostri figli e noi stessi?
Anche Maria e Giuseppe hanno cer-
cato un luogo sicuro e dignitoso dove 
far nascere il Figlio della Promessa. E 
hanno trovato una grotta, condividendo-
la con gli animali.
Un luogo ed una compagnia. Una grot-
ta, un riparo sicuro da occhi indiscreti 
o animali predatori; lo hanno trovato in 
un posto che più povero non si può. Un 
luogo dove la tradizione ha voluto far 
trovare anche degli animali e, in questo 
caso, domestici: il bue e l’asinello. Anima-
li che riscaldano e rallegrano.  Anche ai 
bambini, quando li vedono, strappano un 
sorriso di dolcezza e di fiducia. 

Ma, forse, Giuseppe avrà trovato anche 
una levatrice. Non credo fosse, come 
tutti gli uomini, esperto nel far nascere i 
bambini.  Tanto più che era un falegname. 
Ecco, tutto era pronto, anche nell’emer-
genza, per far nascere un bambino.
Al primo vagito, gli angeli partono per la 
campagna ad avvisare i pastori. Partono 
di notte, e lo si capisce perché devono 
svegliarli, partono di notte, perché la not-
te di Natale assomiglia alle notti della no-
stra vita. Senza la luce di Gesù siamo 
stanchi, assonnati, impauriti. Ci sono 
notti ancora più buie, come queste che 
stiamo vivendo. Notti dove ci chiedia-
mo con il profeta Isaia: sentinella, quanto 
manca alla notte?
Quanto deve durare ancora questa not-

Cercando un cuore dove rinascere
Accogliere il Bambino che nasce per scoprire la strada del cambiamento 

    <di mons. Livio Corazza>
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te? Quanta luce ci vuole per vincere que-
ste tenebre? Mi sa che dovremo convi-
vere per tanto tempo, in mezzo a queste 
tenebre. La notte non era finita subito 
neanche per Maria e Giuseppe. Dopo la 
nascita di Gesù, dopo la visita alla grotta, 
i pastori se ne tornano alle loro greggi, ai 
loro giacigli, alle loro occupazioni quoti-
diane. Non è cambiato niente.

Per lungo tempo, non cambierà niente 
nella vita di tutti. Bisognerà aspettare che 
il bambino cresca, che il bambino maturi, 
che lasci la casa, che inizi a predicare, che 
venga arrestato, condannato, crocifisso e 
che muoia tra gli spasmi della sua atro-
ce agonia. Non cambierà niente fino a 
quando Gesù non risusciterà e i suoi 
discepoli, incontrato Cristo risorto, 
inizieranno ad andare per il mondo.
Ma anche allora non cambierà niente, 

se quel bambino, nel cuore di ciascun 
uomo, non rifà lo stesso percorso: nasci-
ta, missione, morte, risurrezione, discesa 
dello Spirito. Fino a quando non risorge 
nel cuore di ciascuno di noi, la sua nasci-
ta non cambierà niente.

Non cambierà niente fino a quando 
non sarà accolto nel proprio cuore 
da donne e uomini come don Dario 
e che, come lui, lo lasceranno nascere, 
lo lasceranno crescere fino al dono di 
sé, rivivendo il dono della morte e della 
risurrezione. E ci indicheranno la stra-
da del cambiamento.
Abbiamo bisogno di spezzare le tenebre 
che ci avvolgono, ma ci vuole un cuore 
dove lasciare che il Figlio nasca e ri-
prenda il suo cammino. Con il tempo 
necessario, perché niente si fa in poco 
tempo…               

Adorazione dei Pastori - Marco Palmezzano
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uest’anno, a seguito delle tante se-
gnalazioni ricevute sulle difficoltà di
attraversamento del guado sul 
fiume Montone, abbiamo prov-

veduto a variare il percorso nel tratto dal 
Monte della Birra a via C. Monari in località 
Montecchio a ridosso del ponte sul fiume 
Montone, così da poterne effettuare l’at-
traversamento con comodità in qualunque 
stagione.
La seconda novità consiste nell’accatasta-
mento del Sentiero alla rete nazionale del-
la sentieristica CAI al n° 435 adottandone 
la specifica segnaletica.
Il Sentiero Don Dario, di 11 Km di lunghezza, 
è percorribile in circa 3 ore e offre un inte-
ressante spaccato sull’ambiente circostante, 
interessa luoghi storici, coltivi di collina e sel-
vagge zone boschive.  Va sottolineato che il 
tracciato GPX del Sentiero è scaricabile dal 
sito www.amicididondario.it.

Due importanti novità per il Sentiero Don Dario
Modifica al percorso e inserimento nella rete sentieristica nazionale CAI

#progetti

Q

Diventa socio
anche tu!

Il tuo contributo è fondamentale per 
sostenere le attività della nostra asso-
ciazione. Ti proponiamo di diventare 
socio o sostenitore, con un versa-
mento annuale minimo di 10 euro, in-
dicando nella causale del versamento: 
quota associativa o erogazione liberale. 
Ti ricordiamo che le somme versate ad 
ONLUS sono detraibili dalla dichia-
razione dei redditi.

Il versamento può essere effettuato:
- in posta tramite CCP n. 16294472
- in banca utilizzando l’IBAN 
  IT89S0854213200000000231808
Entrambi intestati a:
Associazione Amici di don Dario

Un nuovo sentiero per ricordare un amico
Inaugurato il tracciato di trekking “Domenico Settanni”

Lo scorso 23 luglio, in occasione degli 
eventi celebrativi in ricordo del settimo 
anniversario della scomparsa di don Da-
rio, è stato inaugurato un secondo anello 
che si sviluppa attorno al Cammino di 
don Dario, che è stato intitolato alla me-
moria di Domenico Settanni, scompar-
so il 3 marzo 2022. 
Domenico, sia nella professione, che in 
innumerevoli realtà di volontariato in cui 
si è impegnato, è stato un esempio reale 
di solidarietà verso le persone più fragili e 
un instancabile promotore di innovazio-
ne sociale, specie nell’ambito del carcere, 
dove è stato uno dei principali fautori di 

Domenico Settanni

tanti progetti di lavoro per i detenuti all’in-
terno della Casa Circondariale di Forlì, 
con il coinvolgimento della Cooperazione 
Sociale, degli Enti Pubblici e della Forma-
zione Professionale: percorsi che, nella sua 
logica di innovatore, sono stati per tante 
persone l’occasione per una rinascita per-
sonale e una riappropriazione della pro-
pria dignità umana.
Domenico è stato anche un cultore del 
territorio, sensibilità che ha vissuto con un 
impegno pieno nel volontariato e nell’as-
sociazionismo locale. Il sentiero a lui inti-
tolato percorre proprio quel territorio sul 
quale si è speso con entusiasmo per la sua 
valorizzazione. 
Il Sentiero Domenico Settanni si svi-
luppa per circa 12 chilometri: dalla Chie-
sa di Sadurano raggiunge in discesa 
Castrocaro Terme tramite la vicinale 
Lovastrina, per poi immettersi nel Par-
co Fluviale fino a Terra del Sole, da cui 
imboccando viale Ladino, si giunge alla 
Chiesa di Ladino, da cui si raggiunge via 
del Partigiano, per poi salire a sinistra su 

via delle Coste, che conduce alla Chie-
sa di Massa, per poi procedere per ri-
guadagnare il borgo di Sadurano.
Per conoscere più dettagliatamente il 
Sentiero Domenico Settanni è possibi-
le consultarne la mappa sul sito www.
amicididondario.it e anche scaricare il 
tracciato GPX.
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ncora una volta, il 23 e 24 luglio 
2022, per il settimo anniversario 
della sua scomparsa, a Sadurano si 
è fatta memoria di don Dario Cia-

ni. un evento che nelle sue articolazioni ha 
voluto ricordare e riproporre il messaggio, 
la lezione del sacerdote scomparso. La sera 
di sabato 23 abbiamo inaugurato il nuovo 
Sentiero intitolato a Domenico Settanni, 
di cui trattiamo nella pagina a fianco.
Le celebrazioni sono proseguite domenica 
24 con la S. Messa, presieduta dal nostro 
Vescovo Mons. Livio Corazza e concele-
brata con don Marino Tozzi, don Emanuele 
Lorusso e don Enzo Zannoni, alla presenza 
di diverse aurorità cittadine, fra cui il Sin-
daco di Castrocaro Terme e Terra del Sole 
Francesco Billi, l’Assessore al Welfare del 
Comune di Forlì Rosaria Tassinari ed il 
Comandante della locale Stazione dei CC 
Daniele Bongrazio.
Alberto Bravi, presidente della nostra as-
sociazione, ha poi illustrato agli intervenuti 
le motivazioni che hanno indotto l’associa-
zione a proporre e realizzare il “Sentiero 
Domenico Settanni”, sono quindi inter-

#eventi

Don Dario, il ricordo è più vivo che mai
 Preghiera, arte, natura solidarietà sul colle di Sadurano

A

venuti la moglie ed il figlio di Mimmo, 
Graziella e Fabrizio. 
Daniele Versari, presidente di Altremani, si 
è poi intrattenuto sull’importanza della for-
mazione professionale per i detenuti, della 
dignità del lavoro e della pena intesa come 
recupero sociale. Altremani è una Impresa 
Sociale, fondata su impulso di Techne, com-
posta da una ventina di imprenditori che, 
raccogliendo “l’eredità” di don Dario e Set-
tanni, continua a portare in Carcere lavoro 
e formazione.  E’ stato poi il momento di 
Gabriele Zelli che, da grande divulgatore, 
ha tratteggiato, tra storia e natura, il terri-
torio di Ladino e Terra del Sole, attraverso 
il quale si sviluppa il sentiero appena inau-
gurato. Al termine della presentazione, ha 
offerto ai presenti una copia del suo ultimo 
libro, “Ladino, il bosco, il fiume – Itinerario 
storico-naturalistico : Ladino, Terra del Sole, 
Ladino”, realizzato  in collaborazione  con il 
fotografo Fabio Casadei.
Con la II edizione della Mostra “Tributo ad 
Arte sul Colle” presentata dalla giornalista 
e critica d’arte Rosanna Ricci e dall’artista 
Alvaro Lucchi si è infine aperto il capitolo 
“Coabitare a Sadurano”, progetto a cui 

stiamo lavorando assieme a Diocesi, Par-
rocchia, Coop. Sociale Babini e Fondazione 
Abitare e che speriamo veda presto la luce. 
La Mostra si è tenuta infatti all’interno della 
Canonica, col preciso intento di mostrar-
ne agli intervenuti gli appartamenti che la 
compongono ed ha suscitato vivo interes-
se tra il pubblico e nelle autorità presen-
ti. L’ambizione è di riuscire a ripopolare il 
Borgo di Sadurano: in quella direzione 
vanno infatti intesi i lavori in corso di recu-
pero della Chiesa, la creazione dei Sentieri 
don Dario e Mimmo Settanni. 
La rassegna,  curata dallo stesso Lucchi, con 
quadri selezionati dal vasto patrimonio di 
opere donate dagli artisti che negli anni 
hanno esposto a Sadurano ad “Arte sul 
Colle” (mostra di artisti locali ideata da 
don Dario Ciani insieme a Gilberto Gior-
getti, che si è svolta ogni anno fino al 2015, 
anno della scomparsa del sacerdote) è 
stata articolata su quattro temi: Paesaggio, 
Natura morta, Figura e Cavalli.
La giornata si è conclusa con il primo con-
certo della rassegna Sadurano Serenade, che 
ha visto sul palco dell’Arena di Sadurano il 
brillante complesso degli Amarcord Swing.

Messa in memoria di don Dario

Chiesa S. Martino in Ladino

Don Oreste Ravaglioli,
un grande amico

Graziellla Settanni, Daniele Versari e Alberto Bravi

Concerto Amarcord SwingTributo ad Arte sul Colle

Lo scorso 8 ottobre è scomparso don 
Oreste Ravaglioli, per una vita parroco di 
Pieve Salutare e per un periodo anche 
di Castrocaro Terme. Don Oreste, grande 
amico di don Dario fin dai tempi della 
comunità di Sadurano, è sempre stato 
un sincero sostenitore delle nostre atti-
vità associative, oltre che essere sempre 
presente ai nostri eventi, ultimo dei quali 
il concerto che abbiamo realizzato il 26 
giugno nella  chiesa di Santa Reparata 
con la Schola Cantorum di Bussecchio e 
il Gruppo Corale di Castrocaro e Terra 
del Sole, di cui era presidente.
Grazie don Oreste per la tua amicizia.
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#raccolta fondi

el corso di due conferenze stam-
pa a Forlì il 6 settembre e a Cese-
na il 19 settembre, è stata lanciata 
la 22a edizione della Lotteria 

della Solidarietà, evento di raccolta fondi, 
che rappresenta un’opportunità per l’auto-
finanziamento del comparto del Non Profit 
locale. L’iniziativa, promossa dalla nostra 
associazione, dal Consorzio Solidarietà 
Sociale di Forlì e da VolontaRomagna 
ODV, è sostenuta dalla Fondazione Cassa 
dei Risparmi di Forlì, dalla BCC Credito Co-
operativo Ravennate, Forlivese e Imolese e 
da diverse imprese e negozi del territorio. 
Attraverso la vendita dei biglietti (costo 1 
euro) gli organismi del Terzo Settore pos-
sono autofinanziare i propri progetti, tratte-
nendo il 70% di quanto incassato. 
Il rimanente 30%, tolte le spese di gestio-
ne della Lotteria, verrà destinato al finan-
ziamento di più progetti solidali e al fondo 
carcere, gestito da don Enzo Zannoni, cap-
pellano della Casa Circondariale di Forlì.
La Lotteria, dalla sua istituzione ad oggi, ha 

In corso la XXII edizione della Lotteria della Solidarietà
Evento di raccolta fondi a Cesena e Forlì per sostenere il Non profit locale

N

destinato al finanziamento del Terzo Settore 
ben 433.694,00 euro, risorse, che, in mol-
ti casi, sono state particolarmente preziose 
per avviare progetti di welfare innovativo sul 
territorio. Nell’ultima edizione (2021), si è 
registrato il record dei biglietti collocati, pari 
a 46.518, mentre i contributi erogati com-
plessivamente sono stati 32.563 euro. 
Il biglietto, come di consueto, contiene 13 
buoni omaggio per la consumazione gra-
tuita di prodotti (7 caffè e una tisana) e 
per l’ingresso a 5 musei del territorio. I 150 
premi della Lotteria sono buoni spesa, a cui 

contribuiscono diverse aziende sponsor, 
fra cui Club del Sole, Casadei Expert e 
diversi Supermercati CONAD del ter-
ritorio.
La vendita dei biglietti si protrarrà fino a 
fine gennaio 2023, quando è prevista l’e-
strazione dei biglietti vincenti. Per info e 
ritiro biglietti: 
Associazione Amici di don Dario, 
via Dandolo, 18 – Forlì – tel. 0543.21900
e mail: amicidisadurano@cssforli.it. 
VolontaRomagna, via del Serraglio, 18 
Cesena - tel. 0547.612612

Sostenere le nostre attività significa 
credere nel sogno di don Dario, no-
stro fondatore in un mondo dove la 
dignità umana delle persone più deboli 
ed emarginate non viene più calpestata.

www.amicididondario.it5per mille
il tuo
per promuovere 
la solidarietà

Per conoscere i nostri progetti 
consulta il nostro sito:

Sostienici anche tu! - Cod. Fisc. 92025090402

Conferenza stampa a Forlì Conferenza stampa a Cesena

Sadurano Serenade: spazio alla vocalità 
Musica e segnali di fratellanza nei concerti della XXXI edizione

La 31a edizione di Sadurano Serenade, 
terminata lo scorso 29 settembre, ha repli-
cato il successo della precedente edizione. 
Il programma, prevalentemente dedicato al 
tema della vocalità e sviluppato sotto mol-
teplici aspetti, ha proposto repertori molto 
eterogenei che, a partire dalle canzoni italia-
ne degli anni 1920/60 riproposte in chiave 
moderna dagli Amarcord Swing in occa-
sione della celebrazione dell’anniversario 
della scomparsa di don Dario Ciani, sono 
giunti allo standard jazz, interpretato nel 
concerto conclusivo dal duo Abramockhi-
na – Kiselyova (canto e pianoforte). 
Di particolare interesse si è rivelato quest’ul-
timo evento poiché sul palco della Sala San-
giorgi sono salite due musiciste amiche, di 
nazionalità russa Anna Abramockhina 
e ukraina Anna Kiselyova che hanno te-
stimoniato attraverso la musica sentimenti 
di amicizia e fratellanza in un momento di 
grandi tensioni tra le loro due nazioni. 
Il festival di quest’anno ha confermato la 
partnership tra gli Amici di Don Dario e  

il Comune di Forlì, con la presenza di un 
nostro evento nella programmazione estiva 
dell’Arena San Domenico (Vivaldi Project 
31 luglio) e ha rinnovato l’azione di conoscen-
za iniziata lo scorso anno, abbinando i quattro 
appuntamenti settembrini a realtà solidali del 
territorio, quali Consorzio di Solidarietà 
Sociale, Fondo Carcere, Associazione 
Salute e Solidarietà, Altremani Impresa 
sociale, che nel corso delle serate hanno 
esposto i loro progetti e i loro scopi statutari. Anna Kiselyova e Anna Abramockhina 


